PARTE I - INFORMAZIONI GENERALI
	Tipologia di corso
	Corso di perfezionamento

	Titolo del corso
	“Trasparenza ed Anticorruzione: gli effetti della normativa per la P.A. e le imprese”

	Il corso è
	Rinnovo

	Denominazione nell’a.a. precedente
	“Trasparenza ed Anticorruzione: gli effetti della normativa per la P.A. e le imprese”

	Dipartimento proponente
	Dipartimento di Studi Aziendali

	Corso interdipartimentale
	No

	Corso in collaborazione con enti privati e/o pubblici
	No

	Corso in collaborazione con università italiane e/o straniere
	No

	Rilascio titolo congiunto
	No

	Durata prevista
	6 settimane

	Date presunte di inizio e fine corso
	Inizio corso aprile 2018 – fine corso maggio 2018

	Sede del corso


	Via S. D’Amico, 77 – 00145 Roma

	Segreteria del corso


	Donatella Bonucci

Via Silvio D’Amico, 77

00145 Roma

Tel.+39 06/57.33.56.79

Fax:+39 06/57.33.57.93

E-mail: master.governance@uniroma3.it




Direttore del Corso

	Cognome
	Nome
	Dipartimento
	Qualifica

	Paoloni
	Mauro
	Studi Aziendali
	Ordinario


Consiglio del Corso
	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Il Direttore quale Presidente Prof. Paoloni
	Mauro
	Studi Aziendali
	Ordinario

	2
	Grandis
	Fabio Giulio
	Studi Aziendali
	Associato

	3
	Valensise
	Paolo
	Studi Aziendali
	Associato

	4
	Proietti
	Massimo
	Istituto Poligrafico e Zecca e dello Stato
	Responsabile Prevenzione Anticorruzione

	5
	Sturzo
	Gaspare
	Tribunale di Roma
	GIP


Docenti ed esperti impegnati nell’attività didattica
	
	Cognome
	Nome
	Dipartimento/Ente
	Qualifica

	1
	Paoloni
	Mauro
	Studi Aziendali
	Ordinario

	2
	Sturzo
	Gaspare
	Tribunale di Roma
	GIP

	3
	Grandis
	Fabio Giulio
	Studi Aziendali
	Associato

	4
	Solazzo
	Tommaso Luigi
	Guardia di Finanza 

Commissione Parlamentare Antimafia
	Colonnello

Membro Commissione

	5
	de Lucia 
	Maurizio
	Procura Nazionale Antimafia e Antiterrorismo
	Sostituto Procuratore

	6
	Lazzara
	Paolo
	Economia
	Ordinario

	7
	Jannelli
	Roberto
	Università del Sannio
	Ricercatore

	8
	Marica
	Flavio
	INPS
	Responsabile “Direzione Centrale Audit”

	9
	Sorrentino
	Ilario
	ISTAT
	Dirigente

	10
	Valensise
	Paolo
	Studi Aziendali
	Associato

	11
	Arena
	Maurizio
	Avvocato
	Foro di Roma

	12
	Annibali
	Mauro
	ACI
	Responsabile Anti Corruzione e Trasparenza


PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO

	Analisi del fabbisogno formativo


	Il susseguirsi di provvedimenti normativi al cui culmine si trova la legge 190 del 2012 ha rafforzato i presidi anticorruzione all’interno delle amministrazioni pubbliche. Nel contempo, la normativa sulla Trasparenza ha portato in auge elementi del rapporto tra cittadino e amministrazione precedentemente ignorati. Infine, significativi e ripetuti fatti di cronaca hanno posto all’attenzione generale il fenomeno della corruzione e delle non trasparenza nella gestione della cosa pubblica che richiedono interventi e misure sia professionali che culturali.
Il master si pone quale punto di formazione per i responsabili prevenzione anticorruzione e trasparenza – figure nate dalla recente normativa – cui la disciplina pone in capo responsabilità ampie e necessità di competenze specifiche e trasversali

	Il Corso di Studio in breve
	Il ruolo e le criticità del ruolo di responsabile prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’attuale contesto socio-economico e normativo. Dall’analisi della normativa all’esemplificazione dei modi di implementazione dei piani anticorruzione, agli strumenti operativi utilizzabili nel proprio ordinario presidiare.

	Obiettivi formativi specifici del Corso


	Comprensione dei meccanismi di Governance all’interno delle PA statali e locali.
Conoscenza e comprensione della normativa anticorruzione e della legislazione sulla trasparenza.

Comprensione ed acquisizione dei meccanismi di presidio anticorruzione e trasparenza da validare e codificare nei piani anticorruzione e trasparenza.

Comprensione ed acquisizione degli strumenti operativi per presidiare le aree di maggior rischio (acquisti, personale, ecc).
Comprendere e valutare le strategie di presidio delle imprese per fronteggiare al proprio interno possibili atti ed azioni volti ad operare atti corruttivi (esame specifico della normativa 231 del 2001 con le sue declinazioni operative).

	Sbocchi occupazionali
	Formazione di professionisti nell’ambito delle operatività privata ex D.lgs 231 del 2001 (Consulenti e membri degli Organismi di Vigilanza)
Formazione di professionalità atte a presiedere le responsabilità di prevenzione dell’anticorruzione e trasparenza nonché – a livelli consulenziale – a predisporre i piani per le PA che ne avessero necessità

	Capacità di apprendimento
	Le capacità di apprendimento sono valutate con riferimento al test finale sia tramite il costante dialogo con i docenti e la Faculty nel suo complesso, cui è demandata anche la valutazione dell’aula sotto il profilo dell’impegno, della partecipazione e dell’interesse mostrato.

	Conoscenza e capacità di comprensione


	Conoscenza delle tematiche connesse all’individuazione e gestione dei rischi anticorruzione, della mappatura dei processi, del funzionamento e della strutturazione dei punti di presidio anticorruzione e trasparenza; conoscenza dei principali momenti operativi necessari alla conduzione delle attività di audit interno volti a monitorare il rispetto delle procedure implementate.

	Capacità di applicare conoscenza e comprensione
	In alcuni interventi sono previsti momenti di esercitazione e stimolo anche di gruppo, focus group e project work. 

	Riconoscimento delle competenze pregresse 


	Oltre ai titoli, il corso valuta positivamente le attività di ricerca sul tema condotte sia in ambito nazionale che internazionale, eventuali pubblicazioni prodotte e le attività lavorative connesse strettamente alle tematiche oggetto del corso (anticorruzione e trasparenza).

	Prove intermedie e finali


	Il corso si completa con una prova scritta, una tesina di approfondimento ed un colloquio orale. Non ci sono prove intermedie.

	Requisiti per l’ammissione


	Il corso si rivolge a lavoratori e a giovani laureati con preferenza per le discipline Economiche, Sociali e Giurisprudenza (laurea vecchio ordinamento o laurea specialistica).


	Numero minimo e massimo di ammessi
	Il numero minimo di ammessi al corso è di 10 iscritti, il massimo è di 40

	Criteri di selezione
	L'ammissione al Corso è subordinata ad una selezione per titoli mediante una accurata analisi dei CV dei candidati.

	Scadenza domande di ammissione
	18 Marzo 2018

	Modalità didattica
	Il corso si svolge in forma mista

	Lingua di insegnamento
	Italiano

	Informazioni utili agli studenti
	Sono ammessi uditori per un massimo di due attività didattiche ciascuno


Piano delle Attività Formative

(Insegnamenti, Seminari di studio e di ricerca, Stage, Prova finale)
Per ogni insegnamento va indicato il/i docente/i di riferimento e la denominazione in inglese
	Titolo in italiano
	Titolo in inglese
	(SSD)
	CFU
	Ore
	Tipo Attività
	Lingua
	Docente di riferimento

	Corruzione, colletti bianchi e persone politicamente esposte
	Bribery, white collars and politically exposed people
	SECS P07
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Sturzo

	La Governance Pubblica ed il sistema dei controlli pubblici
	Public Sector Governance and Nation level Internal Control System 
	SECS P07
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Paoloni

	La Governance Pubblica ed il sistema dei controlli negli enti locali
	Public Sector Governance and Local level Internal Control System
	SECS P07
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Grandis

	La normativa AntiCorruzione
	Antibribery Laws in Italy
	IUS 09
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	de Lucia

	La normativa sulla Trasparenza
	Transparency Laws in Italy
	IUS 09
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Lazzara

	Esercitazione in aula
	Exercises
	IUS 09
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Valensise

	L'implementazione di un sistema AC e T
	The Antibribery and Transparency system issuing process
	SECS P07
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Jannelli

	Il ruolo del Responsabile - una testimonianza
	The Role of the Antibribery and Transparency Manager – an example
	SECS P07
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Marica

	Gli effetti della normativa AC e T in materia di acquisti pubblici
	The effects of Antibribery and Transparency laws in public sector buying process
	SECS P07
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Sorrentino

	Gli effetti della normativa AC e T in materia di gestione del personale
	The effects of Antibribery and Transparency laws in public sector human resources selection process
	SECS P07
	1
	6
	Seminario
	Italiano
	Annibali

	Gli effetti della normativa AC e T sulle imprese private: il Dlgs 231
	The effects of Antibribery and Transparency laws in corporations: the 231 Decree
	IUS 04
	2
	12
	Seminario
	Italiano
	Arena


Obiettivi formativi

	Attività formativa
	Obiettivo formativo / Programma

	Corruzione, colletti bianchi e persone politicamente esposte
	Comprensione caratteri, contesto e dati del fenomeno corruzione in Italia e nel mondo

	La Governance Pubblica ed il sistema dei controlli pubblici
	Conoscenza del sistema di governance dello stato centrale e delle PA centrali

	La Governance Pubblica ed il sistema dei controlli negli enti locali
	Conoscenza del sistema di governance degli enti locali e delle società partecipate

	La normativa AntiCorruzione
	Conoscenza della normativa anticorruzione nel suo evolversi nel tempo sino alla formulazione attuale

	La normativa sulla Trasparenza
	Conoscenza della normativa sulla trasparenza e sulla privacy

	Esercitazione in aula
	Casi pratici di applicazione delle normative su Anticorruzione e Trasparenza

	L'implementazione di un sistema AC e T
	Conoscenza e comprensione delle modalità operative necessarie a progettare ed implementare un piano Anticorruzione ed un sistema di trasparenza nelle PA

	Il ruolo del Responsabile - una testimonianza
	Esperienza pratica di un responsabile Prevenzione Anticorruzione e Trasparenza in charge nel ruolo 

	Gli effetti della normativa AC e T in materia di acquisti pubblici
	Analisi specifica del processo degli acquisti per comprensione di dettaglio dei meccanismi corruttivi e dei punti di presidio necessari

	Gli effetti della normativa AC e T in materia di gestione del personale
	Analisi specifica del processo di gestione del personale per comprensione di dettaglio dei meccanismi corruttivi e dei punti di presidio necessari

	Gli effetti della normativa AC e T sulle imprese private: il Dlgs 231
	Analisi della normativa che impatta sulle imprese rispetto al fenomeno corruzione. Effetti pratici ed operativi, esigenze formative ed organizzative, professionalità 


Stage di sperimentazione operativa
Non previsto
Tasse di iscrizione

	Importo totale 
	I rata
	Scad. I rata

	€ 1.000
	€ 1.000
	23 marzo 2018


All’importo della prima rata o della rata unica sono aggiunti l’imposta fissa di bollo e il contributo per il rilascio del diploma o dell’attestato.
Le quote di iscrizione non sono rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso. 

Esonero dalle tasse di iscrizione

È previsto l’esonero totale delle tasse e dei contributi per gli studenti con disabilità documentata pari o superiore al 66% qualora il numero totale di studenti con disabilità sia pari a 1. 

In caso contrario tutti saranno tenuti al pagamento della tassa. 

Per usufruire, comunque, dell’esonero è necessario allegare alla domanda di ammissione un certificato di invalidità rilasciato dalla struttura sanitaria competente indicante la percentuale riconosciuta.

Tassa di iscrizione in qualità di uditori

La tassa di iscrizione ai Corsi in qualità di uditori è fissata in euro 100 per ogni attività formativa.
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